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Egli appar teneva a quel numero r is t ret-
tissimo di uomini, la cui sapienza vas ta e 
p ro fonda è supera ta dalla rigorosa severità 
della v i ta , dalla modestia in tensamente sen-
t i t a e p ra t i ca t a non come un a t teggiamento 
volu to , ma come una v i r tù spontanea e 
n a t u r a l e del l 'animo nobilissimo. 

Perciò la sua scomparsa è passata , nel-
l ' ag i t a t a preoccupazione del momento , quasi 
inosservata. 

Ora è bene, che il P a r l a m e n t o i ta l iano 
ricordi questa ve ramente grande i l lustra-
zione del pensiero i tal iano nel campo del 
giure, in quel campo cioè nel quale il ge-
nio della nostra stirpe lia s t ampato un 'o ra 
indelebile. 

Giorgio Giorgi nacque a Firenze il 16 set-
t embre 1836, si laureò in legge ed esercitò 
per qualche t empo l ' avvoca tu ra , finché 
nel l 'anno 1864 abbandonò l 'a r r ingo forense 
per darsi alla carr iera giudiziaria, nella 
quale r a p i d a m e n t e giunse ai più alt i g r ad i . 

Egl i aveva già segnalato il proprio nome 
di dot to ed acuto giurista, quando nel 1887 
pubblicò quell ' insigne opera fondamenta le , 
che è la Teoria delle obbligazioni nel diritto 
moderno italiano, opera che ha il pregio 
della chiarezza cristallina congiunta a pro-
fonda do t t r ina e acutezza logica insupera-
bile, opera che è una delle più consu l t a t e 
dagli studiosi del dir i t to , e, nonos t an te il 
progresso degli studi, r imane di una fre-
schezza meravigliosa. y 

L ' o t t o luglio 1883, essendo consigliere 
di Corte di .appello, fu nominato consi-
gliere di S ta to : il 9 se t tembre 1896 presi-
dente di Sezione e il 19 aprile 1907 fu as-
sunto al supremo ufficio di presidente del 
Consiglio di S ta to , che t enne degnissima-
mente fino al 16 se t t embre 1911, in cui per 
la f r e d d a ragione dei limiti, di età dove t t e 
abbandonare l ' a l ta carica. 

F r a t t a n t o , e precisamente nel novem-
bre del 1892, egli era s ta to nomina to se-
na tore . 

D u r a n t e lo svolgimento di questa lumi-
nosa carr iera e nonos tan te le cure degli 
uffici, alle quali a t tese sempre con g rande 
zelo, Egli det tò un ' a l t r ' ope ra di g rande 
impor t anza , cioè la Dottrina delle persone 
giuridiche, che bas terebbe da sola ad assi-
curare la gloria de l l ' au tore . 

Non dirò di a l t re opere minori , ma non 
meno i m p o r t a n t i per la cul tura giuridica, 
quali il r i facimento del t r a t t a t o dei Maie-
rini sugli a t t i f raudolen t i , ed a l t re do t t e 
monografìe ben note ai giuristi. 

P a r i in v i r tù allo studioso, al mag i s t r a to 
ed al l 'uomo pubblico, f u l 'uomo pr iva to : 
severo, austero, modesto. Ne sono chiara 
dimostrazione le parole del suo t e s t amen to : 
« I funera l i siano semplici, senza rappre-
sentanze, nè fiori, nè commemorazioni, , 
nè pompe funebr i officiali ». 

Ma è cosa degna e civile r icordare la 
memoria dei grandi , anche contro la loro 
volontà , come esempio ai superst i t i e come 
augurio che molt i c i t tadini di par i v i r tù , 
se non di par i ingegno, crescano alla pa-
t r i a nos t ra . 

Propongo che la Camera mand i alla de-
solata famiglia l'espressione del suo cordo-
glio e del suo reverente compianto . ( A p -
provazioni). 

S C H A N Z E R . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S C H A N Z E R . Dopo le parole del t e s t a - ' 

mento di Giorgio Giorgi, ora le t te dall 'o-
norevole Sandrini , dovrei t ace rmi ; ma, 
poiché la commemorazione è iniziata, con-
sentano i colleghi che anch ' io , , con an imo 
commosso, ricordi in quest ' aula Giorgio 
Giorgi, già presidente del Supremo consesso 
amminis t ra t ivo al quale mi onoro di ap -
par tenere , l 'uomo il lustre che ieri t u t t e le 
rappresentanze dello S ta to , gli ammi ra to r i 
e gli amici accompagnarono a l l ' u l t ima di-
mora. 

I l nome di Giorgio Giorgi sarà r i co rda to 
dagli i ta l iani non solo per gli al t i uffici 
copert i con valore e dignità insuperabili , 
ma anche, e sop ra t tu t to , per il largo con-
t r ibu to da lui recato ai progressi della 
scienza giuridica i ta l iana. 

La sua mente l impida e precisa spaziava 
con sovrana sicurezza nei vasti campi del 
di r i t to . 

Nè a to r to il collega onorevole Sandr in i 
ha qui r icordate le sue opere maggiori : la 
Teoria delle obbligazioni e la Dottrina delle 
persone giuridiche, poiché ve ramen te può 
dirsi che con esse il Giorgi abbia saputo 
comporre in u n a poderosa sintesi a rmonica 
una gran pa r t e de] nostro di r i t to civile ed 
amminis t ra t ivo . 

Nè è da dimenticarsi che pr ima di ascen-
dere al l 'a l to seggio di presidente del Con-
siglio di S ta to , raccogliendo la successione 
di Silvio Spaventa e di Francesco Saver io 
Bianchi nella presidenza della IY Sezione 
di quel Consesso, egli, con nobile senso di 
equi tà e con p rofond i tà di pensiero giuri-
dico, cont r ibuì a consolidare i nost r i isti-
t u t i della giustizia amminis t ra t iva . 


